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Associazione Insieme A Noi 

Orari attività 
 

 
 

 
 
 
 

 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica 

  

15.30-18.30 

  

Acco-

glienza 

  

15.30-18.30 

  

Acco-

glienza 

  

15.30-18.30 

  

Acco-

glienza 

  

10.30-15.00 

  

Cucina 

Con Mario e Ro-

  

15.30-18.30 

  

Acco-

glienza 

  

15.00-

17.00 

  

Tea-

tro 

  

9.00-12.00 

  

Oppure 

  

  

15.30-17.30 

  

Canto 

Corale 

  

16.00-18.00 

  

Giorna-

lino 

  

16.00-18.00 

  

Chitarra 

e canto 

  

15.30-18.30 

 BIBLIOTECA 

DELFINI 

con Chiara e So-

nia 

     

Palazzo 

comunale 

e 

Ghirlandi-

na 

  

 

  

16.00-18.00 

  

 Corso di 

Pittura 

  

 

  

16.00-18.00 

  

Ginnasti-

ca 

Con Chiara 

  

Il primo venerdì 

del mese 

Incontro 

auto-

aiuto fa-

miliari 

    

  

  

        

Ogni 15 giorni 

  

Gita so-

ciale 

      

Inoltre sono in programmazione incontri occasionali per: 

 

Cucito 
 
Pasta fatta in casa 
 
Uscite al campo sportivo 
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“NAVIGANTI.” 

Riflessioni su di un’esperienza. 

 

“Naviganti” è un DVD  realizzato in occasione del trentennale dell’approvazione della Leg-

ge Basaglia che sancì la chiusura degli ospedali psichiatrici e l’apertura di centri d’igiene 

mentale e di comunità alloggio per una terapia del disagio mentale che rispondesse di più ai 

bisogni delle persone. 

Il filmato si apre con alcune immagini, molto dure, sulla realtà dei manicomi del passato; si 

sviluppa poi attraverso il racconto delle esperienze di vita di Haisam e Giuseppe, ospiti della 

comunità “L a Barca”. 

Haisam, più giovane, ha conosciuto solo le attuali strutture di aiuto e cura del disagio psichi-

co, mentre Giuseppe, più anziano, ha vissuto a lungo l’esperienza dei vecchi manicomi. 

Insieme ad Haisam abbiamo guardato il filmato: ne siamo rimasti tutti molto colpiti ed emo-

zionati; qui di seguito riportiamo alcune delle riflessioni e delle considerazioni che ne sono 

scaturite. 

HAISAM:  La realizzazione del film è stata un’idea del dottor Carafoli, vicedirettore della 

“Barca”, per ricordare la legge Basaglia. 

BIANCA MARIA: la visione di questo filmato mi ha arricchito, mi ha colpito il modo piano 

e sincero in cui Haisam e Giuseppe si sono “raccontati 

GIORGIO:  Si tratta di un filmato vero, diretto. Ascoltando il racconto di Giuseppe sui vec-

chi manicomi, mi è sembrato che se ne sentisse in qualche modo parte e come dipendente. 

AHMED:  A volte se ne sente persino nostalgia. 

HAISAM: Alcuni non riescono nemmeno più a “pensarsi” fuori da una struttura. 

CLAUDIO:  Anche in occasione dell’indulto si è vista l’incapacità di molti di adattarsi al di 

 

Un filmato per il trentennale della legge Basaglia 



5 

 

fuori del carcere, che è anch’esso una struttura. 

GIULIANO:  Il film dice cose profonde con semplicità; secondo me, la realtà della “Barca” 

dà un messaggio di speranza. 

HAISAM:  Non tutti sentono così lo stare nella comunità : alcuni la vivono come un limite. 

Io stesso ho preso in considerazione l’idea di andarmene. 

GIORGIO:  Credo che ciò dipenda da come queste istituzioni sono organizzate, dalle occa-

sioni che offrono. 

CLAUDIO: A volte sono le persone che sono difficili da coinvolgere. 

HAISAM: Alla “Barca” c’è l’opportuvità di frequentare corsi di computer, ginnastica, nuoto. 

Rispettando gli orari possiamo muoverci liberamente. 

BIANCA MARIA.  Haisam, tu e Giuseppe per la realizzazione del filmato vi siete offerti 

volontari? 

HAISAM:  Ci è stato proposto ed abbiamo accettato; realizzarlo ci ha gratificato. 

GIULIANO:  Un pregio del filmato è la capacità di parlare con leggerezza di problemi duri e 

importanti. 

AHMED:  In Somalia, il mio paese, istituzioni come i vecchi manicomi esistono ancora; i 

pazienti vengono persino legati al muro con una catena. 

GIORGIO:  Il modo in cui vengono affrontati questo ed altri problemi, come ad esempio, 

quello della sicurezza o dell’immigrazione, dipende dalla cultura, dalla sensibilità di un pae-

se. 
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 GITE E ATTIVITA’ 
 

Le nostre attività 

Nei primi mesi del 2008 le attività dell’Associazione e le iniziative volte all’esterno sono state nume-

rose e caratterizzate da consenso e partecipazione.  Ne diamo conto sinteticamente qui di seguito . 

-  A Gennaio, al “Memo”, è stata presentata alla cittadinanza l’Associazione “Rosa Bianca” che si è 

costituita con la finalità di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla salute mentale e per offrire suppor-
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to a chi fosse disponibile all’accoglienza, anche temporanea, di persone in difficoltà. In questa occa-

sione è stato molto importante l’incontro con un gruppo di tecnici del Dipartimento di salute mentale 

di Lucca che hanno portato la loro esperienza di dieci anni di attività. 

- A Febbraio a Bologna, si è tenuto un incontro con il gruppo regionale “Le parole ritrovate” che rap-

presenta gruppi di mutuo aiuto di utenti, famiglie, operatori e cittadini e che si pone come obiettivo la 

condivisione di esperienze e buone pratiche per la salute mentale.  

- Il 12 febbraio, alla “Tenda”, si è svolta la festa di Carnevale della nostra e di altre associazioni del 

volontariato, in collaborazione con il Social Point, con musiche e cabaret e una postazione di “trucco 

carnevalesco” molto “gettonata”. 

E’ in corso di svolgimento un “Progetto Sport” che si articola nelle seguenti iniziative 

- Inserimento di lezioni di Yoga nell’ambito del corso di ginnastica; 

- Gite in bicicletta nei parchi: ne è già stata effettuata una alle casse di espansione del Secchia; 

altre due so0no previste a Giugno. 

- Gite sul mare in barca a vela, in collaborazione con il gruppo Psicke di Ravenna. E’ già stata 

realizzata, con successo e gradimento, la prima uscita a Marina di Ravenna;  nelle altre due i 

partecipanti si alterneranno. 

- Nell’ambito delle attività del Social point,due utenti dell’Associazione stanno partecipando ad un 

corso di Inglese. 

- L’Associazione ha aderito ad un progetto interprovinciale dei Centri di servizi del volontariato di 

Modena, Rimini e Ferrara per la realizzazione di una mostra itinerante di opere di pazienti psichiatri-

ci. 

L’11 Maggio, al Teatro Storchi  l’Associazione di danza acrobatica “La Trottola” ha rappresenta-

to con grande successo e partecipazione di pubblico lo spettacolo “Sospesi in sogno” il cui 

incasso sarà in parte devoluto alla nostra associazione. 

Per quanto riguarda le attività interne all’Associazione: 

 - si è ripetuta l’esperienza di volontariato presso la nostra Associazione di alcuni studenti del    

“Sacro cuore”. 

- attualmente, grazie ad una convenzione con l’Università, per il corso di “Terapista della riabilitazio-

ne psichiatrica”, abbiamo la presenza quasi quotidiana di due studentesse, Sara e Valeria, che colla-

borano validamente con noi. 

- Il Gruppo Musicale, a coronamento di un’intensa attività, ha inciso, presso uno studio di regi-

strazione di Reggio Emilia, un CD con quattro canzoni, musicate da Giuliano, con testi di Clau-

dio, che è stato molto apprezzato. 

L’attività espressiva, iniziata con il corso del professor Coppelli, di cui abbiamo dato notizia nel 

numero precedente, prosegue attraverso un corso di pittura a guida di Matteo, frequentato 

con entusiasmo da numerose persone. 

      -   Di queste due ultime attività diamo documentazione attraverso i resoconti di conversazioni con 

i partecipanti e le illustrazioni di questo numero del giornalino 

     - Continuano inoltre le altre attività indicate nell’orario settimanale dellì’Associazione, cui si è   

accennato nel numero precedente  e  della cui conclusione si parlerà nel prossimo. 
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       Il Laboratorio di attività espressive 

           Ne parliamo con i protagonisti 

Su un ampio foglio di carta che occupa quasi tutto 

il tavolo, qualche decina di  mani,  quale con forbi-

ci, quale con colla, quale con riga, quale con pen-

narello) cercano di collocare al loro posto i vari   

pezzi che andranno a comporre un collage che han-

no programmato di realizzare. Interrompiamo (non 

senza qualche fatica) il loro lavoro per raccogliere 

le loro riflessioni e impressioni su un’esperienza 

che è iniziata circa 2 anni fa ed è molto seguita.  

Del gruppo del laboratorio di attività espressive 

sono presenti, altre a Matteo, che ne è l’animatore, 

Elena, Sara, Valeria, Anna, Silvana, Filomena, Eri-

no.Della redazione del giornalino sono presenti, 

oltre a Bianca e Giorgio, Claudio, Giuliano, A-

hmed, Max.  

Giorgio fa una breve introduzione in cui ricorda 

che una delle sezioni del giornalino documenta le 

attività che si organizzano in Associazione: e il 

modo migliore di documentazione è far parlare gli 

stessi protagonisti dei laboratori, che così diventa 

anche un’utile occasione di confronto e di riflessio-

ne collettiva sull’esperienza fatta.. 

Matteo racconta che l’idea del laboratorio di pittura 

è partita circa due ani fa con Giada a cui fu dato il 

compito di organizzarlo e guidarlo. Subito si vide . 

che la cosa funzionava, il gruppo che vi aderì partecipava con interesse, furono prodotti dei 

disegni che furono poi presentati in una mostra ben riuscita. L’anno successivo, quando Gia-

da ha lasciato l’Associazione, l’esperienza è stata riproposta: per i primi mesi il laboratorio è 

stato guidata dal prof. Coppelli, da Gennaio è guidato da Matteo, che, racconta, si è avvici-

nato alla pittura da quando lavora all’istituto Venturi e lo scorso anno ha collaborato con 

Giada. Nella guida del gruppo, osserva, non svolge la funzione dell’insegnante, “Io non inse-

gno, sollecito sempre uno scambio di vedute sui lavori che si fanno”. 

Bianca  chiede ai presenti perché hanno scelto di partecipare a questa attività. 

Elena, intervenendo per prima, dice che ha scelto il disegno perché è molto bello; ha una 

 passione per il disegno, passione che cura anche a casa. Ma in Associazione, grazie alla  
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guida dei conduttori, prima del prof. Coppelli, poi di Matteo, riesce a lavorare con più co-

stanza; si dice contenta di lavorare in compagnia del gruppo e di collaborare con gli altri. Si 

sente soddisfatta anche perchè i disegni realizzati sono stati esposti nelle mostre e sono stati 

pubblicati sul nostro giornalino. 

Per Filomena la pittura è stata una realtà nuova che le piace e le da un senso di benessere. 

Silvana riconosce che da quanto segue il laboratorio ha imparato molte cose ed è migliorata 

molto nell’uso delle tecniche e del disegno; anche Elena è contenta dei miglioramenti ottenu-

ti. 

Erino ha scelto di seguire il laboratorio  perché gli piace  disegnare e sente che  è utile per lui 

(come d’altronde lo Yoga che segue con altrettanta passione): ma non si ritiene bravo in di-

segno. Apprezza la guida di Matteo anche se qualche volta preferirebbe lavorare di più per 

conto suo. Trova soddisfazione quando realizza un quadro, e gli piacciono anche le opere 

degli altri 

Anna racconta che è rilassante incontrarsi e lavorare con gli altri in Associazione,  

Claudio pone all’attenzione di tutti la funzione del colore e delle tecniche come mezzi e-

spressivi (in particolare, afferma, il colore è vita, il mondo è colorato), sollecitando il parere 

di tutti. 

Tutti confermano che usano sempre il colore e che hanno appreso con piacere le varie tecni-

che, anche se hanno rappresentato per tutti delle difficoltà da superare: 

Elena aveva inizialmente difficoltà nell’uso dei pennarelli, ma alla fine è riuscita a cavarsela. 

Erino ricorda con piacere quando ha cominciato a usare i gessetti.  ha sperimentato la novità 

dei gessetti. Anna ha imparato l’uso delle tempere che utilizza con piacere. Filomena con le 

tempere riesce ad esprimersi meglio e ottiene risultati migliori. Per Silvana l’uso delle tem-

pera è risultata più difficile di altre tecniche, ma le dà più soddisfazione. 

Alla fine dell’incontro ci si sofferma su che cosa ha dato e continua a dare a tutti il laborato-

rio espressivo. Per Matteo attraverso il disegno ognuno si mette alla prova ed è chiamato a 

vincere le proprie paure, prima fra tutte la paura di non riuscire; ricorda che quando ha inco-

minciato a lavorare all’istituto Venturi si sentiva bloccato davanti al foglio bianco, poi ha 

provato e ha scoperto che tutti abbiamo la capacità di esprimerci con il disegno, basta supe-

rare l’esitazione e la vergogna. Sara aggiunge che attraverso il disegno (e la soddisfazione di 

vedere un lavoro finito) si acquisisce una maggiore sicurezza, rafforzata dalla collaborazione 

e dal confronto con gli altri. Tutti condividono e chiedono che questo laboratorio possa con-

tinuare anche il prossimo anno. 

Appena terminata la chiacchierata, tutti ricominciano a comporre il collage partendo di là 

dove noi l’avevamo interrotto. 
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Come nasce il CD “Quadri” 
 

Ne parlano gli autori 
 

Nella redazione del nostro giornalino incontriamo Giuliano e Claudio per una 
chiacchierata sull’esperienza della registrazione del CD che contiene alcune loro 
canzoni. La registrazione è stata effettuata alcune settimane fa presso uno studio di 
registrazione di Reggio Emilia. Le canzoni incise sono 4: Claudio è l’autore dei testi, 
Giuliano e Luca della musica. 
Della redazione del giornalino sono presenti Bianca e Giorgio; partecipano alla 
chiacchierata anche Haisam e Ahmed.. 
La nostra intenzione originaria era quella di chiedere agli autori di presentare le 
canzoni del CD, di raccontare come è nata l’dea, quali obbiettivi si erano posti e 
quale la valutazione sul prodotto realizzato: a tutti quelli che hanno ascoltato il CD 
sono piaciuti sia i testi che la musica, perciò ci premeva sentire i loro autori. 
La chiacchierata si è rivelata interessante: qui sintetizziamo le esperienze e le rifles-
sioni che abbiamo raccolto. 

 
Le premesse 
 

Giuliano: fin da ragazzo ha avuto la passione della musica ed ha fatto par-
te di gruppi musicali, dapprima a Cinisello Balsamo (gruppo musicale 
Black feet), poi a Modena (gruppo musicale Trim’s); suonava  preva-
lentemente musica pop. Nel 1990, però smette di suonare. Quando 
approda all’associazione “Insieme a noi”, nel 2004, riprende in mano 
la chitarra e ricomincia a suonare grazie all’incoraggiamento di un’a-
mica conosciuta nell’Associazione. Con il fattivo contributo di Mario si 
reperiscono gli spartiti di un buon repertorio di canzoni che coprono 
l’arco temporale che va dagli anni ’60 agli anni ’90; si forma un grup-
po di persone che si incontra periodicamente una volta alla settimana 
per un laboratorio di canto e Giuliano lo accompagna con la chitarra. 

Claudio: si è avvicinato alla poesia quando appena trentenne ha cono-
sciuto un ragazzo sofferente che scriveva poesie. La prima poesia l’ha 
dedicata proprio a quel ragazzo. D’allora in poi alle poesie ha affidato 
l’espressione dei momenti più intensi di emozioni e di sentimenti che 
hanno accompagnato la sua vita. Quando ha incominciato a frequen-
tare l’Associazione alcune sue poesie sono state recitate e utilizzate nei 
laboratori teatrali che sono stati attivati nell’Associazione. 

 
Le prime collaborazioni 
 

Come per lo più succede, il primo esperimento di collaborazione tra Clau-
dio e Giuliano è avvenuto per caso: un pomeriggio, in poco più di mezzo-
ra, compongono la loro prima canzone “Più fondo dell’inferno”, Claudio 
compone il testo, Giuliano la musica. Fu, come affermano i protagonisti, 
un’esperienza emozionante, perché avevano raggiunto una sintonia  testi-
moniata dallo stretto rapporto tra la musica e le parole: la musica dava 
risalto alle parole valorizzandole. Da allora in poi hanno continuato a 
scrivere e cantare altre canzoni, alcune di esse non ancora divulgate. Si è 
trattato di un lavoro di collaborazione in cui per lo più la musica è stata 
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costruita in funzione del testo, ma, a volte, il testo ha subito delle modifi-
che per consentire lo sviluppo di un armonioso discorso musicale. 

 
 
La realizzazione del CD 
 

L’idea di realizzare un CD che contenesse le canzoni scritte da Giuliano e 
Claudio viene lanciata da Tilde e viene accolta con entusiasmo dai due 
protagonisti che si mettono all’opera e preparano le 4 canzoni da incide-
re. L’esperienza ha richiesto una forte condivisione del lavoro e si è cari-
cata di significati ed emozioni sempre più coinvolgenti: Giuliano ricorda 
l’emozione vissuta nella sala di registrazione a Reggio Emilia: “è un sogno 
incidere in uno studio di registrazione”. Il lavoro di registrazione ha ri-
chiesto anche la partecipazione del coro dell’associazione: e questa realiz-
zazione corale viene valutata positivamente sia da Claudio che da Giulia-
no. Dal punto di vista tecnico è stato prezioso il lavoro di Luca Bui che ha 
curato anche l’arrangiamento delle musiche. 
I nostri autori sono soddisfatti del lavoro svolto e del prodotto finito che 
reputano molto buono; Giuliano in particolare lo ritiene espressione di 
veridicità, sincerità, autenticità. 
Infine, per concludere, Claudio è convinto che il canto ha una funzione 
liberatoria, libera il sentimento, dà voce alle emozioni; Giuliano pone l’-
accento sulla musica come fatto corale che dà sicurezza, favorisce la spon-
taneità, rafforza la fiducia in sé, stimola la socialità, incoraggia l’incontro 
“corale”. 
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 Il tema di questo numero 

L’amicizia 

Lettera sull’amicizia 

 
Ciao, da oggi nasce qualcosa di nuovo in me: la voglia di aiutare chi ne ha veramente 

bisogno. Ne ho fatto anche adesso di bene mostrandogli semmai anche un semplice 

sorriso. 

Combatterò con lealtà perché ognuno abbia la sua felicità. Non c’è bisogno di denaro 

ma di semplicità, quella che manca al mondo. Non voglio diventare un profeta, ma 

un uomo che esige rispetto e amore. Quando invecchierete cercate dentro di voi un 

raggio di sole e dite che vivere è importante, come è importante l’acqua per il pro-

prio corpo. 

Nutritevi anche di cultura visto che con l’ignoranza si provocano solo dei danni irre-

versibili. 

Mi sono reso conto che voler progredire con il futuro è la cosa molto saggia e impor-

tante. 
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La mia vita è un libro sempre aperto dove ogni pagina si può riempire di episodi di-

versi e dove tu uomo potresti diventare uno dei protagonisti. Questo fa parte della 

mia generosità. 

 Inoltre vorrei donare una speranza al mondo affinché possa migliorare con le sue 

stesse mani e crei più ricchezza a chi ne ha veramente bisogno. 

Se un bambino piange non vuol sol dire che egli ha fame o sete, ma vuole che tu gli 

dia più attenzione: eccomi ci sono anch’io e faccio parte di voi. 

Oramai, sebbene sia arrivato alla prima metà della mia vita terrestre, non mi sento 

sconfitto ma ho ancora tanta energia spirituale da sconfiggere il mio nemico più o-

stile usando la sua arma migliore. Sto aspettando un suo attacco per batterlo con i 

suoi atteggiamenti superficiali. 

Vorrei che in ognuno di noi ci fosse una notte piena di stelle cadenti dove si realiz-

zassero i suoi sogni che aveva progettato da bambino e nascosti per paura in suo 

cassetto. 

Mi piacerebbe aver un dialogo che sia fondato su cose credibili, nonostante che la 

falsità la faccia sempre da padrone. Io scrivo queste cose perché ci credo nel mio 

profondo sebbene non ho voglia di insegnarlo a voi. 

Ricordatevi che amare non è sempre ricevere, ma questo deve far crescere nuovi en-

tusiasmi che ci fanno trovare nuovi difetti che sono dentro di noi. 

Non disprezzate il cibo che vi viene dato perché esso è stato fatto con amore da chi 

lo ha preparato e vi ha dedicato una parte della sua vita. 

Costruite con chi veramente amate situazioni fantastiche. Io vorrei, se qualcuno me 

lo concederà, amore verso una persona che sarà sempre nel mio cuore e, anche se 

sarà lontano, gli dedicherò sempre le mie emozioni. Io cerco di viverle, anche se il 

mondo è molto avaro di queste cose. 

Quando nasce un nuovo giorno sarà mia conquista di vita e sarà una meta obbligata 

per nuovi traguardi. Mi sento sempre più un uomo stanco e deluso, con il suo corpo 

legato che ormai sta terminando la sua corsa verso nuovi traguardi. Alzerò le brac-

cia al cielo in segno di vittoria perché le mie scommesse le ho già vinte. Adesso che 

la dignità è ad un livello molto basso, la lascerò sprofondare così diventerò un nulla 

davanti alla realtà. 

Ricordatevi che il danaro è uno dei nemici più grossi che ha l’uomo, siccome vor-

rebbe accumularne a volontà anche in modo disoneste. 

La mia favola finisce qui, ora sta a me decidere.                Enzo 
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Dedicato ad un amico 

 

Gravita un uomo 
nel cielo 

di un pianeta 
lontano, 

sul picco della vita 
in volo verso il sole…. 

 

Belle parole! 

 

Sul mare  
sull’oceano 

dello sconforto 
in volo radente…. 

 

Ma tu non senti niente! 

 
Gravita un uomo nel cielo 
di un pianeta attuale 

solo 
col suo male 

in preda allo sconforto 
magari fosse morto… 

nessuno avrebbe pianto. 
 

La neve col suo manto duro 
uccide tutti i giorni 

un puro e nessuno avrebbe  
avuto da ridire 

già, forse anche lui avrebbe avuto meno da soffrire  

 

tutto sommato… 
era pur sempre un andicappato. 
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E invece no, signori 
l’uomo resiste al freddo del di fuori 

quando ha in cuore 
la forza di un vulcano 
certo sarà talvolta 
un poco strano 
ma la vita 

è un diritto sacrosanto 
e se voi come neve 
io sarò il suo manto 

poca cosa 
una  
sola 
rosa 

in un cammino 
a volte tragico 
e beffardo 
un amico 
sincero 

no un codardo! 

           Per Walter  

 

CLAUDIO  



16 

 

Il  monte  il lago  il mare  il fiume 

Il cielo nel laccio prenderò per 

Farti  un dono, 

a terra aspetterò in ginocchio 

e prono pregando il sole ed il vento 

a primavera. 

Tu mi vedrai scolpire l’infinito 

Con te vedrò sparire la tristezza, 

dipingerò il sorriso dei tuoi occhi 

offrendoti un giaciglio per la sera. 

 

Sarai sempre con me sotto le stelle 

Rubando il canto  al merlo del mattino 

Il cuore puro e grande di un bambino 

Che pulsa e crede nell’amore 

E amore dona. 

Estate poi sarà piena e matura 

D’arcobaleno cinta e di speranza 

Uscendo nell’autunno dalla stanza 

Che vide temporali e nubi nere. 

Poi dell’inverno amici nelle sere 

Di fianco ad un bel camino 

E il tuo calore 

La fiamma rossa e il vino: 

il suo sapore e l’albero 

a Natale gran sovrano. 

 

Pastrano e pala della neve 

Giù in giardino 

La barba bianca e arrivare 

A capodanno 

Non più catene nella vita 

Un dio tiranno 

Che vita ha dato e vita 

Si riprende. 

Tu cogli i frutti seminati 

E pensa al mondo, che ora 

Lasci tra i nipoti e amore 

E amici 

La tua bandiera è quella 

Della pace; saluta 

Tra i bambini in girotondo! 

 

15/10/07   ore 8,24 

CLAUDIO 

PER TE AMORE E AMICI 
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  SINTONIA 

 

 

In associazione “Insieme a noi” c’è tanta amicizia e comprensione 

E anche bella sintonia. 

Vorrei sapere se c’è in me la sintonia, vorrei sapere perché non ce l’ho. 

Dio aiutami ad essere in sintonia ed amicizia; 

Dio aiutami a salvare la nostra amicizia e amore, soprattutto durante la serata, 

quando siamo stanchi ed affamati di affetto, 

mi sembra di essere un ghepardo affamato di amicizia e di amore. 

Non chiedo di meglio, me lo dicono tutti. 

Con affetto. 

 

                                                                                                 MARZIA 
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Pensieri & Parole 
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E ora ti voglio parlare 

Della mia condizione ideale 

Una solitudine astrale 

In cui io possa creare. 

 

Io amo stare con gente 

Per poter essere assente 

Oppure per partecipare 

All’entusiasmo globale. 

 

Io amo stare con gente 

Che parla più del meno e del niente 

Di quel vincente o perdente 

O di quel gran giorno splendente 

 

Di quella battuta tagliente 

Io posso esserne assente 

E saltare dritto nel ventre 

Del mio sfumare un po’ ardente. 

 

 

 

 

Le voci in lontananza 

Sono energia in abbondanza 

Perché son anche il mio letto 

Il mio leggero diletto. 

 

La mia base navale 

Da cui poter poi spiccare 

Il mio unico volo 

Dentro ad un bimbo un po’ solo 

O una vecchietta in perdono. 

 

Queste parole leggere 

Intorno a me come sfere 

Su un prato di fiori 

Un refrigerio di odori. 

Marcella Spaggiari   2003  

Puglia, Trulli di Alberobello 

ALBEROBELLO 

 

 

 

 

 

 

 

Ci sono tante 

Stelle da guardare 

Vorrei vedere le stelle 

Di sera 

E vedere un tramonto 

E l’alba. 

Vorrei vedere le stelle 

Cadenti dal cielo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vorrei che le stelle  parlassero 

D’amore 

E non c’è  tanta guerra 

Nel cielo 

Così azzurro 

Così immenso 

Chiamalo amore. 

 

Marzia  20/12//2007 

LE  STELLE 
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Cristalli di fiato 
 

Mentre il fiume trascorre la valle 

guardo il cielo di un sogno sfumato 

sulla barba cristalli di fiato 

e la neve più bianca che mai 

corri e salta cerbiatto 

paure di un presente passato futuro: 

niente cani né caccia ma un muro 

di ricordi di tanti anni fa. 

 

Troppo chiare le tracce che lasci 

al passato che scruta la pista  

è un amaro destino una svista 

come ombra è già parte di te 

corri e salta con forza paure 

abbandona la tua timidezza 

fiuta il vento: è la sola carezza 

che la vita al presente ti da. 

Dura scorza sui tronchi gelati  

fitta neve in tormenta sul monte 

sta crollando anche l’ultimo ponte 

credo poco a un futuro se c’è. 

 

Mentre il fiume trascorre la valle 

guardo il cielo di un sogno sfumato 

sulla barba cristalli di fiato 

e la neve più bianca che mai 
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anche il cervo ormai sfugge la vista 

non c’è traccia di vita sul monte 

sui miei passi al ritorno una fonte 

già nell’aria profumo di te. 

 

CLAUDIO 

 

                                                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

                              

 

 

AMICO PICCIONE 

 

O Amico piccione 

Ho avuto una visione 

Nel tuo lungo migrare 

Viaggiando e visitando  

Paesi lontani vieni a me  

Come di consueto al finire  

Dell’inverno e agli albori  

Della primavera                         

                                                                         Ahmed 
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    . 

 

RUGIADA DEL MATTINO 

 

 

O rugiada del mattino  

Tu sei preziosa come un rubino  

O amore del mio cuore 

Cresci come un fiorellino  

Tu sei un sogno nel mio cuore   

Sei un profumo un odore come un fiore   

Ti prego non procurarmi  

Così immenso dolore  

O rugiada del mattino. 

 

Ahmed 

 

IL CILIEGIO 

 

 

O ciliegio in fiore  

Fiore dell’oblio 

Fiore della dimenticanza 

Passione e speranza della 

Fiera immortalità 

Con quei petali rosa 

Che sembrano quasi  

Una sposa in posa. 

 

Ahmed 
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LA MISSIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

 

Dare una possibilità di incontro e di socializzazione alle persone con 

disagio psichico ed ai loro familiari ed amici, aiutandoli ad uscire 

dall’isolamento ed a vincere la solitudine. 

 

Essere disponibili ad ascoltare ed accettare il prossimo, creando un 

rapporto paritario, fondato sul rispetto e sulla sincerità. 

 

Organizzare luoghi, attività e momenti di aggregazione per le persone 

che frequentano l’associazione per imparare a condividere il pro-

prio tempo libero, ad ascoltarsi e a conoscersi. 

 

Essere aperti al dialogo ed alla collaborazione, nella ricerca di uno 

scambio attivo con le altre realtà associative e con le istituzioni, co-

erentemente con la propria identità e promuovendo i propri valori. 

 

 A 
tut
ti 

Bu
on
e 

Va
ca
nz
e! 

 

Associazione  

“Insieme a Noi” 

Via  Albinelli, 40 

Tel e Fax   059 220833 

E-mail:   insieme.a.noi@tiscali.it 


